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Darapprefentarfì nel celebri-; 
Teatro Vendraminodi 
San Saluatore • 

L'Anno M. DC. L XXXIII. 





CO NSEC RATO 
Ali* Alt. Str. del Sig.Trincipe 

V* ALESSANDRO FARNESE 

j*ìf j Cauallicre deli' Ordine del To- 
£X< ; fone,e Generale dell'Infante- 
*K*| ria della Sereniffima Repu 
blicadiVenetia , &c. 



■ 





TNVENETIA , M.DC LXXXUI- 

51 Per Francesco Nicolini. 

^ | Con Lic d e' Sup> e Vriuilegio. 





SERENISSIMA ALTEZZA. 

| Eella Reggia FA 2^ 
NE SE mat non 
gimfero fora/ìiere le 
Mufe $ quando fólto 
V ombra degl'allori de' \ANVC- 
CU de gì 9 ODOA\Dl , e degl' Ai 
LESSANDRl fi ricotte? trono in 
ognijecolo i Cigni più famefid > * 
Europa. & H eroiche g* fi a firn 
CESALE non doueano dedicar fi 
eh' ad *vn HESpE al Lampo 
della cui fpada 'vide ilLufita* 
no più che per l'oro impallidir fi* l 
patrio Tago per lo timore} le di cui 
Ammirabili Anioni lo fecero pik 
volte cono/cere , e ne* G abituri* 
per *vn Mercurio all'ingegno , e 
ne campi di Guerra per un Mar* 
te al r valore\ Felici [sima perciò 
deuefi chimm juefla Screnifsi* 



4 

indi e femprp Augufta T^epublica^ 
mentre afsiflìta dal brando di V- 
A, pub dirfcon gerita di federe 
appoggiata à pik d'vn Leone . 
. Confacro per tanto all'A.V.que* 
fio parto di Nobili fsima penna i di 
cui voli per le molte fue compofi- 
rioni , e dell' ANNIBALE 5 e del 
TITO , del GENSE\lQO^deU 
VH ERACLIO, e deWOTTA- 
VIANO già fon noti alla Fama. 
Offro il prefente MELODICA* 
AIA ali A, V. S. che porta al par 
del nome la Magnanimità d*- 
ALESSAND2{p, cbefe quella 
per pochi ver fi dono a C berillo 
*vna Citta in guiderdone , bono* 
rato io della protettane di V.A.S* 
potrò vantarmi d'hauer ottenuto 
•tw Mondo diGratie\& qui mi 
rajjegno 

. Di r.ASerenifs. 



\- Humilifs. Deuotifs. Obligatifs. Semi 
* u »' • „■ EraqcefcoNicolinK 

* - - • Ufi' 
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argomento: 

t 

^Stìnto l'Imperatore Zeno- 
ne fu dall'Imperatrice» 
ARIANNA Vedoua de- 
tonato alle Tue nozze A- 
naftafio, & innalzato al 
Trono de CESARI . A tal nuouari- - 
bellatofi Vitaliano , folleuata l'Afia-» 
minore , e rotti i Romani eferciti , s'- 
approflìmò Trionfante à Coftantino- 
poli. 

Volle il Cielo , che il traballante» 
Impero per la eìeftra d'vn Bifolco ri» J 
trouafle la ficurezza ; poiché GIV* ! 
STINO lafciato Y aratro , colfe ne 
campi di Marte palme s'illu-ftri, che 
meritò d'efler coronato d Augii fio al- 
loro nel Soglio . Sopra quella celebre 
Hiftoria fi è formata la Protefi , l'Epi- 
teti , e la Cataitrofe del MELO- 

A 3 DR.A- 
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D RAMA préfcnte t che tri Sceni- 
che peripetk viene intitolato il G IV- 
STI NO. 




io 




* > J . - 



.> ì io fili Là;2 
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LO STAMPATORE 

a college. 

L Compofttore del preferite 
MELODRAMA ha frit- 
to per Geni/ Nobili abbor» 
rendo far comparire le 
Mufe^che fono vergini ma» 
fcherate da Taidi > e da Frinì foura i 
IT eatri y contro il Decoro domito ad 
*vna *Attione inuentata da Saggi) per 
freno de Vity , e per eccitamento alla*», 
virth , vitti, felice • 




V.. 
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jNTEXjLOCrfòZjl' 

ANASTASIO Imperatore Spofo d'- 
. ARIANNA- 

ARIANNA Imperatrice fpofa d* ANA- 
STASIO.. , t -> r J 

CI V^TINO-Biiolcò. pofcia coronato' Im- 
peratore . . ; , * 

EVFEMIASuora dell'Imperatore ANA« 
ST ASIC A m ante di Gì V S TINO . 

VITALIANO Tiranno dell'Alia minore 
Amante d*A Ri ANN A. - 

ANDRONICO Fratello di VITA LIA* 
NO Amante d'EV FEMIA . 

AMANTIO Generale deirimpcratorc_J 

ANASTASIO. 
POLI MANTE Capitano di VITA LIA* 

ERASTd Capitano , è confidènte d'A^ 

BR ILLO Seruo d*EVFjENUA • >. •• • >' 
OMBRA di VITALIANO" SÌEttlÒRÈ". 

Padre di VlT AL] A NO diGIVSTINO, 

e di ANDRONICO. 

PERSO NAGGI IN MACHINA . 

. ATLANTE', 0 
VENER wy** 

H IMENEO . 
ALLEGREZZA. 
FORTVNA. 
GLORIA. 
ETERNx fA* . 

. A SCE- 
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DELL'ATTO PRIMO. 



PIAZZA Imperiale con Machine per l'in- 

coronationedcll'Imperatore ANASTA» 

SlOcon ARIANNA • 
CAMPAGNA con Viti , & Alberi chef! 

tramuta in vn TESOROfc; 
TESORO . • . : ; ! I 

APPARTAMENTI d'EV FEMIA • 

< 

\ DELL'ATTO SECONDO. - 

SCOGLI dirupati con capanna fopra'l ma* 

■ /t agitato da Venti* - . , 

GIARDINO con fontane^ ìi l 
CAMPO di Guerra. 

j < § * f ^ l'i' j * * y » 

: : DELL'ATTO T8RZO. - 

MLITIOS A con Torre I 

MONTE, che fi fpezza da vn Fulmini* > 
oue comparifee. VASTA CAVERNA 
illuminata da faci fepolcrali con Tomba 

• di Vitaliano Seniore. 

STANZE Imperiali. 

ANFITEATRO col Tempio delTEter* 



A- 5 Jtf* 
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MACHINE ; ET APPARENZE 

^ D ELL'À Tf O P RTM O . ' • 

ATLANTE, che patteggia Ia.Sceia col 
Mondo fai Dorfo che fpezzaco fi trasfor- 
ma nella Reggia di Venere . 

REGGIA di Venere corteggiata dalIeGra- 
tie, e dagl'Amori, e da molte Dcitadù 

HIMENEO, che viene portato à volo dà 
due Amorini . 

IL SOLE che nafee •> 

ARA I RÒ tirato da BQ Vi che fi fpezza . . 
LA FORT VNA fopra la ruota , che gira fc 
MOSTRO SELVAGGIO che viensbra- 
nato . 

ELEFANTE carico di Genti da Guerra „ 
CARRO DELL'ALLEGREZZA che* 
guida il Ballo. 

DELL'ATTO SECONDO, 
MARE 1EMPESTOSO con Armata Na. 

uale che (corre na ufi agio , 

NAVE REALE ehe combattuta dall'on- 
de fi rompe ad vno Scoglio . 

DRAGONE MARINO ch'cfcedalMa- 
re a e combatte * 

TORREdalla fommità della quale preci- 
pitano due prigionieri „ 

CAR RO FALCATO tirato da Caualli ca- 
rico di Guerrieri,che fi trauolge. 

DELL'ATTO TERZO» 

OMBK. \ ch'efee dà vn fepolcro* 

4i TEMPIO deil'ETERNlTA' con 1 
GLORIA « 

AT« 
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SCENA PRIMA. 

Piazza Imperiateceli Machine per l'incoro^ ' 
natione, e Sponfali deli'Iraperator Ana- 
ftalìo* & Imperatrice Arianna , la quale 
• {opra maeftofo. Trono dona il diadema 
Imperiale ad Aoaftafio * 



«4Haflafio, Arianna , Choro de Trentini * 

Capitanti e Guardie • 



Ari, 




Sol che non mai fianca j - -, n * ; • 
Sii l'infiammato carrp. . , \ 

I fecoJi giranti à noi ritorni.. , 

Gran Monarca de gl'Altri » e Rè de' giorni,. 
Spargi di miglior luce inerii», c.h 'è d'oro : 
i Splenda per radile l'alba, oltreil'vfato 1 '~ 



• - 



ICOi)) 




>m ? ago 

Ai o 
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ia ATTO 

pc s tuoi co? jScr la sfauii lance chiom3; 
Hor, che di facro aliorl'augufta fronte 
Cinge a 9 Cefari fuoi la naua Roma . 
; Jl Diadema, ch'ai crine ti tìringo 
Pjù che Serto è vn nodo d'Amor/ 
Io d'allori le tempie ti cingo > 
Tu fri lacci annodi il mio cor. 
•» . Il Diadema Sic. : ' 
Antft.T)* quella man, ch'ai mio deftinda legge* 

Prendo dej^orb? il freii* 
< Mà più vate vn fol fi! del ruoerin biondo* 
?, ; Che l'Impero di Roma, anzi delrnondoi , 
Sei fi bella, che non v'è - - 
Aftro in Ciel eguale à tè 
S f a ^lieiValma, ché t'adétf f 
Tu comparti vn guardolo! 5 
A quell'occhio, ch'innamora 
/ eederAlba^ccedcMSoW 

TTWrJ* in g*i#J?* a;*/?* Giganti con vn 

- . Gioboful dtrfo inform* d'Art ante can* : 

nn&ótn t*lg»if* . ; « 

^/*»/*,,QuUaI più adufto,ed*abbrozato cliina 

Oue l'Africa vafta> » 
Tu tadi brun colore al vicin raggio 
p , Dei Pianeta maggior fi tinge il volto, 
Ecco'rfamòfoÀrtaote, % iv 

Che figlio'della Terra alfo'Gigante 
Fàfottegnocoi dorfo al Ciel cadente. 
Ed hor pcfché^a rtofo - f % • 
L'ofsequio fu o* profondo ! ; i ^ 

£i v'offre humiie in vàflallaggio iUnond» 

gtt* />ex&< G/ofo ti» f irn parti, comparenti» U 
Reggia 4 % W**** carteggiata dalle Grot te , 'dal 

- il ' Sri?, 
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JBw* é 1 v* Choro dì Amori volanti tmpom 
. ntV*nc*9*dHimen*o*cheftond*à fornir Hi 
pronubo àgi* Augnili fpànfutt * cantando ciò * 
thefegu*. *v r j. : i • />' . 

Brilli 9 ! Sol, rida ogni Stella 
Splenda in Cielo il dì beatoj * 
Hor, ch*à fpola così bella 
* Grand'Heroet'vnifceil Fato* 

Brilli &c. ^ * 

O de la wga Vrania alato figlio* i 
Tu, che di cada fiamma ì con accendi* 
Pronubo à i gran Sponfali 
Scendi Hicnsmco; dèh (tendi * 
Con catene di Rofe, e di Gigli 
Colti in feno à l'Indica Aurora* > , 
% * Legai'almc^cUletco infiora • i 



§l$éì Himonoo portato k volo da quattro Amori* 
ni f pargoli f nolo di Rofe % indi frugando 

^ ['alt f pari f cono* 

SCENA». 



•Amanti* cm Spada alla mano feguito da 
f quadre armate . GV Antedetti. , 

(gue 

Am- A H mio' Sourano Augufto„hor,chedi sa- 
</TL ,» Fumano <le càpagne,e d'otfa fpart6k' 
9j Va (èininaeo'l fuol 3 chéfai ? che penli ? 
'GiàUBosforoé incatena * eia -pA tardi 
Vedrai per mandi Vitaliano audace 
Bizantio imprigionato* ah non fu vero* 
Che mentre langue il vacillante impero * 
Ad Anaftafio'l forte , 
fy^olci guerre, ed amorofe.pacjj 

sia ; 
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Siaca«po f l lettole flan le trombe i baci* 
\At feendendo à*l Trono „Qual furibóda Erinni* 
vparfad'anguifuneft* 
Vfcì di ftige a perturbar mie gioie* 
A». » Nontorpequefto brando, e quel felloni 
Ch'ardì (piegare al vento, 
>? L Aqiìile contumaci 
j3 Contro*' Gi«ue Romano , 
Fulminato cadi à da quefta mano %. 
Al girardi qut fta fpada, 

Fia che l'empio eftinto cada 4 
E di 1 bu ilo il capo fee mo , 
DiaquelVHidra rinafeente 
Sii l'arene di Tracia il guizzo eftremo [. 
r Jirì. Idolo mio adorato 

Dunque andrai fra le ftragi ? 
E donerà de le mie nozze il giorno 
f luiefbrfì col fangue ? 
Non partirai nòna 
Vò incatenarti al fen ; 
* Se mi lafci io vrngo meiij 
Se tà parti io morirò • 
Vò incatenarti al fea i o 
Non partirai nò nò • 
^fff*/ , .Raleeua , l bclcig ] io 

Il primo dì, che mi conduce al foglia 
Illufèr^ tar co'mit vittorie io voglio. 
Mà chi è collui ch'in habiro sì Urano. 
Comparile d'Augurto al Regioafpetto ?- 
Am*Ji la hfcinta vette al portamento , 
Del barbaro nemico :; cV 

Ratìeuibra va me leggiero j òli? che chiedi?/ 



j ' - 



PRIMO. t< 



SCENA IH. 



Tolimante. Gl'antedetti» 



> 7 



Fot. \7 Italiana il di cui nome vola 

V Oltre gl He rrulei legni „ à lacuifpad* 
jjTreiiian del' Afia, e de l'Europa i Regni 

Offre l'armi deportar ti la pace* 
Se la bella Arianna 
Al fuo le* 10 regal ceder non fdegni • 
Ari O dei ch'afeoieoi 

jinaf.Ri. di collo al fellone * cài a quell'empio^ 
,Ch'vnhuonv<ie la Birinia, vii vjI pirata 
Non è degno d' Augufta %% efangue al fuqlor 
Mir rò quclfupe^bo > esùi > arrna 
Mi paghi rà dei folle ardir la pena . 
Tol. Il tuofado andrà foteerra* 

Chi la pace ricufi haurà la guerra • 
An*R* Arianna mio Nume . 

Cinto di ferrea fpogha 1 ali , hor,ch , il Sole 

Poferaa Teri in feno 

Fra ifiieatij notturni j» 

Vfciràcon mie iquadre armata in campo^ 

Degl'acciari Latini 

Non foffriran lvuuerft Quadre il lampo % 
Va tao guarda 

Più ch'il dar Jo , 

La vittoria ini può dar* 
Se quell'occhi li viuaci 
Hor m'apprettano le faci» 
Saprò il Mondo fulminar* 
Vn tuo guai do &c. 

Vuol partire * 

Ari* 
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'Ari. tt attinente An Ferma! lafcia, clic teco 
Ci n ta d i fiero vsbergo 
Io ti feguafrà l'armi • \ ■ \ ■ > 
Senta te mio ben, mia vita 
11 mio cor viuer non sa $ 
Già Farfalla incenerita, 
Son à i raì di tua beltà 
Senza te mio ben, mia vita 
I) mio cor viuer non sà. 
'A**f «T'arrefta o cara j ah troppo* 
t Se de tuoi vaghi lumi 
Folgorasse tra l'armi vn guardo arciere» ' 
Quirl fuperbo fellon n'andrebbe altero. 1 
Ti lafcio l'alma in pegno 
Bella fepartc'i-piè, 
De !a mia fiamma in fegna 
c Ti facro 1 j mìa fè . 

Ti iafcio Palma in pegno * • 

c Bella fe parte il pie. parte 



& C E N A VI. 

'•Arianna* ^mantio > Choro di Damigelle > e 
*' Soldati diguardia. 

0 

Ari. A Mantio; 4w A ! ta Regina? 
-rfrrJrV „ AlPhor che d'atre bende 
t 9 , Sparfa la nera fronte < 

Yedraffi in Ciel la notte * 
Schierar d'intorno tfserciti di ftelle y 
Fra mit icari arncfiafcoiaad arte - 
Voglio nelcampo hoftil fe mi fei (cotta 
Seguir Venere ai mata il mio bel Marce. 
Am .Entro ad of cura nube 

Mal può celai (ì'1 sole ; Eh maU'adatta 
A fi tenero feno il duro incarco 

• ' 1 De 
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Del'vfbergopefante * 
^r/.Sembran dolci le pene à vn cor amante 
,VMì qual beltà di Cielo - 
„Mi balena sù gl'occhiUw.Entroa quei lumi 

Per far piaga maggiore 
„ Tutti gli ftrali fuoi nafeofe Amore . * 

S CE N A. V. - 

t . . ■ - 

J ■ . . 

Andronico in habito di donzèlla [otto nome 
di E lauta . Gl'Antedetti. 

i<xW."D BHaGiuoo te«ena»il di cui fcéttro 
J3 Da leggerai mondo» hotctfiUmio cor 
Bacia le règie piante, • t proftrato 

Preferua eccelfa Augnfla - ^ 
Vna Vergine afflitta, e lacrimante. 
jimNon vide il So^quàrg^ù più beLfembiante * 
^Jr.Sorgi? ttó fei / éke chtèdi • ' 
^fu.Flauia fon io figlia aCoftanzo il «rande, 
Che lifogo. tetfapodi Cai^a it.R,egno 
Per l'Impero foltenne e*Ii s'oppofc 
■ „ Di Vitaliano a l'armile su l'O onte 

a ,Su'l Sangario , fn'l .eidnò, e f*'4 Meàtldtr 
„"Spefso fu|ò;lé ribellanti i»fegne....w v x 
„ Del perfi'do.fellone 

„ Preuarfe al 6nlaforré;efrà mill'hafle ; 
Cadè trafitto il Gonitor pugnando».; s.! . . 
Io del l'empio Tiranno . \ ; f 

Redo preda^infeUce, arde al mio volto 4 : n. 
EgIiprcga,io l'abbprro, ! > ~. . . • ; li 
Tenta l'inganno» .via la forza, io fuggo.} 
Da vna torre mi lancio, a «joefta Reggi*- .1 
Volgo il pie, drizzo i voti,) 
Ed hor cke humil la Maefti Latina L 

Nel 
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Nel tuo bel volttfadoro, 
D'vn regio cor lealtà pietade imploro ♦ 
jiri.Sarà feudo al tuobonor l*Augufto alloro* 
O là toflo fi fcorga à l>alt4 fuori 
Del Magnanimo Augufto 
Queff a iiobil Donzella! 
And. Se bearmi in quel volto mi lice 

Aquila à quei bei lumi io fon felice. 
'Jtr. ver J*AMVhor ì ch>v&in cMfefpero la fteil* 
Farà là guardhin Cielo al Solrhe dorme* 
Tecoòducefburano 
Del mio fpok gutrrier ftguirà IV me* 
.Cerco pace in mezzo a Panni* 
Marte inuoco» e feguo Amor: 
Tri le piaghe io vòa fananni» : 
rràleftiagilidatyitaalcor. w 
• C?rco pace in mezzo ararmi» . # 
Marte inuoco» e feguo Amore 



CENA VL 



'.Andronico , Choro di Z>4W>- 

J gelle . • 

NAftri che raffrenate 
L'incowpofta licenza al cri» vagante» 
Fiori gemme d'Aprite Aflri del prato . 
a , Odorofi tefor, che d'elmo invece 
w La mia fronte adornate • 
Vn portento d' Amo» tra voi celate* 
Anàrchico Con io ili Vitaliano 
Il Guerriero germano» 
Che d'Eufdzùaadorando 
Xe due luci homicide* 
Chiudo trà fin te fpogl ie 
la fembianzadi Io)c alma d'Alcide* 



.... 



Già 
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Già m'ar rltfe la forte, al mio bel Nttaie 
Spargerò voti, e preghi , < 
Non Tempre il Ciel d'Amor fulmini aduna, 
Chi coraggio nofthà, ùonbi far uial 
Beltà , 

Ch'à Io fplendore - i 

E imaginé del Ciel, 
Non ha di (malto il core, 
L'AI ma non ha di gel . ■ • » 
. Vna lagrima d'amante 
Parsa tempre d'adamante 
Ammollile ogni crude!, Bekà & 



S C E N A Vii 

Campagna. irrigata dal fiume Iiìtfeno • 
Giufìina con V antro tirato da Boni . 

Del Cielo ingiufta legge / 
Solleva* fouente al Regno 

Chi difeettro è refo indegno, 

E gettarli *1 mondo al piè , 

. PoifarnafcertfàbofchialmadaRe, 
©uè potiero 4*atqfre 

L'infeconde campagne 
Tinge con vmilonda i! lieu c Ameno, . 
Con il romere adunco io fon coftretìo' 
Afuifcerar de la gran madre il feno .| 
gen perche non pmVio deflin crudele r 
Hor qual Cadmo nouello, è qual Giafqnc 
Trar da ruujde gfebe armata meflè, 
E cangiato in guerrierdi vii bifolco. 

Mutar per fatai fot te 

In wbergo; l'aratro, in campo'! folco ; 
Ma già Febo à l'Occafo r . 

Sfcx- 

f 
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Sferza l'aurea quadriga ; e tempo homai 

Demieilaffigiuuenchi 

Toglier al graue giogo 

La caliofa ceruice : Ite difciolti l 

Di f doglie i Boni . ^ 
Io qui del curuo aratro 
formerò duro iettò a miei ripofì» 
£cco forge la^notte,*'! Ciel adombra, 
O qual dolce fopore 
Mi lega i fenfi, e le mieluci ingombra. 

Siede font* l'aratro* 4 
Orifloro de mortali . 
' Stendigli 

Dolce fonno, e vola a me ♦ 
Xafcia'Jfeivdi Pafithea, ~ 
Ch'a l'amaca, e vaga dea 
Volgerai ben torto*] piè.. f 4 ~ 
Oriltoro de mortali 
/ Stendi Tali 

.Dolce fonno, e vola a mè . s'addormente 

SCENA V I II, 

Sórge la Notte cor la Luaa . 

* 

(Sìnftino addormentato > la Fortuna far* 

la Ruota • 

Tm.é^> Iurtin lafcia i ripofi in otio vile 

VJ,, A che'J fianco adagiarla i fiori,*;! - 
j, 5iV^jnuiralaforte,e incapo hofHIe(herba? 
p Palme, e tnoufi a la tua manritìerba % 
Mira come a! tuo metto or$la fortuna 
Regni, e (efori in queftopunto aduna l* 
$»* Jitrarnutalafcena in Maefiofa Reggiatntta 
r intendente d'Oro > e di Gemme, di Corone 

di Scettri^ e ? ? efori* 

Eccopertecàngiarfi * . ; 

' In 
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In Reggia la capanna , in foglio il prato* 
Sorgi j lafciaM fopor 5 fe'gus'l tuo fato . 
La Fortuna , ch'errando vi 

Dee afferrarli ad vnMoftante j 

Altrimente'l crin volante 

Incontrante • ' < 

Riuoleerà, 

Che folo è felice, chi preni 
Qui fparifee inJìemetoH la fieni , ritornando la 
campàgna } mirandofi /puntare il file, 

che nafte. 

Giu.deftauft>0 chiunque tù /ìa,ch'hora m'inaiti 
Fra le ftragi ti feguo ! e quefto crine, 
Già mi cingo d'allor S fpezzo l'aratro ! 
Ecco infranto nel folco io vòlafciarlo: 
Ma con chi fogno ? e doue fon? che parlo ? 
Pur fian vani ifantafmi , 
Hor più non vuol mia generofa mano 
Trattar ruftiche marre. 
Di fiera tromba à i ftrepitofi carrai 
Vò ne l'agon fo!o battaglie, & armi; ] 
Mi chiama nel campo 
Vn genio gucrrier : • 
Oue d'armi il Mondo fuotia , * 4 
Fri le (travidi Bellona . w 

Vò feguir il Dio più fier 
Mi chiama nel Campo 
Vn Genio guerrier : i 

SCENA IX. 

Eufemìa in habito di Cacciatrice . Brillo>[che 
fugge yGiuflinoyche [opramene* 

Bril. /^XHiaaèlfoii femiuiuo,vn fiero moftr* 
fttggS*-) ih Fulmine de le fclue 

Sei 
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9» ATTO 

Semina'1 fuol di iìragi ; 

Sùqueft'annoia quercia 
,,Tentaròdi (curarmi al fiero artiglio, 
„ S'alpiè non poneo l'aleno lìò in periglia, 
Saleffipr* & vn* quercitt* 
Eufinfeguitada vh huomo feluaggiù. 
Cieli/ Numi t Tocco* fo] 
jjHordVvn'hornbilfera 
„ Qui fon preda infelice . 
Ci uff tuo rifiolgeudoji ver/o d'Eféfgmiau 
Ceffrl vano t imor / ceflìn le grida ? 
Salua fei rù , nel mio valor confida . 
s' affrontato* l'hucmo fcltiagg'tA. 
Moftrohorrendo in vanti fcoti* 
L'ira accendi') dente arroti , 
Tuafieiezza abbatterò. 
E sbranato, 
Lacerato 

Stì l'arena ioti vedrò . t 
Moftro borrendo in' van ti fcoti È 
L'ira accendi,'! dente airoti, 
Tua fierezza io domerò- 

sbrana Ufi tra. 
Euf.C^ie labeluaetlinta . 
Eril.ft e ridendo dalla quercia. 
Dà l'Èrebo profondo 

Ho<?gièper noir:fortoHercole al Mondo. 

Euf protrata aitatiti di Gtujhno. 
A te diqueftibofchi 
Ignota Deicà , Nume fcluaggio 
Quello mio cor dcuòtb 
Sù l'ara del mio len r i facro in voto. 
Gw.Vn'huom fon'io vago o'heroicheimprefej 
A franar L'empia fera 
De la gloria \\ de fio folom'accefe. 
r^/.Qiianto o Brillo egl'è vago * 1 

Br//.Nonformò'iCieltrànoipiù bella imago. . 



£w/.Del Gelare Latino 

10 fon 1* Augulta fuora, a l'alta Reggia 
Tu meco volghi paflò 5 
Là con forte migltore 
Haurà de^na mercede il tuo valore. 

Jtril.Di feruir di foriere io vò l'honorfu 
Verrò Donna fub!ime,oue t'aggrada 
Benché dc'Rè non curo 

11 fauor incollante, 
Ch'à fe ftefla è virtù premio ballante . 

Non fon vago 
Di gcmme,e d ori 
Ne m'appago 
Detefon^ 

Cile tramanda il Gangc,ò'lTago 
Chiudo in petto vn cor Tebauò, 
E riporta è mia forte in queftamanot 

S C E N A X, 

Eufemia . 

LVci mie,che mirafte?e quando mai s 
Thebfijo Sparca già vide \ 
Più adorabil fierezza / ò Dio <juel volto ] 
Oue'l piacer miilo al terror lampeggia 3 
Quel non so, che di #*rbaro,c di Grande V 
Che fpaueata,e watnora ilxwm^accefc, 
Vna guancia mi vìnfe^vacnn mi prefe. 
Va a la caccia l'Arderò votante ( . 
JVliUc cori predandovi x 
E fra i lacci d'vn cwn,ch'è vagante^ 
: Ei mi tolfcU libertà. 
Vi a la caccia i'Arcicro vogate 
, ^Mille cori predaudo và. 

« *. v . \ • 

sce: 
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$ C E N A X !. 

-, « 

Vitaliano fòpràd'vn Elefante circondato da 
Capitani del fuo esercito con Squadre 
* de Cavalli > e Fanti . 

CAdè'l Fafto Latino, e a 1 noftro ferro 
Cefle il Marte Romano 
A l'armi ,ò guerrieri J 
Indomiti , e fieri , - - 
Bizantiov* afpetta; 
Guerra > ftrage , ira > vendetta 
Porti'l braccio furibondo , 
Vegga Europa > e vegga'J Mondo ì 
Che nati fete a debellar gl f Imperi . 
A Tarmi, òguerrieri ! - 1 ^ 

S C E NA XII. 

Tolimante, ^Arianna in bàbito guerriero con 
'\ri(iera)Cb:deSoldati>G l'antedetti, 

1 » « " 

P*/.CIgnor t'arrife il Fato,il Greco Augufto f 
t3 Che'rrfiwtolapace, i 
Guari non è, ch*al noftro campo inuitto 
Diede notturno affai to; al fiero incontro 
Piegò l'hofte nemica , e fra le ftragi 
Refe mia preda atto Campionferoce, 
Ch'in fegno di mia fede / 
Confacrohumil di Vitaliano alpiédfe* 
Vrm le unto l'elmo ad Arianna i n * 
Vtt. Amor/ Cieli che miro /ah fon pur quefle 
LeDiuinefembianze * / 
D'Arianna , ch'adoro . _ . ■ ± . 
Smonta dall'Elefante. , 




9f 



, -, Si tr^nchino.i lacci.^ ,0 
"Si fpezzin quei nodi . 
Ah che per. fatai forte 
Dc1,mio cor tòno i ceppi, e le ritorta 

t \ Le vengono leuttc le catene r 

Ari. Non ti vantar fuperbo , 

Ch'hor fia bafe al tuo pie la mia fuentara, 
Che d f vn\.mpio il gioir patiate non dura. 
Vie. Bella Auguib>mio Sol.mio Nume in terra* 
Ecco al tuo pie proftrato^ 
Chi per tuo amor pofe già l'orbe in guerra; 
E tua l'Afia f e l'Europa 
Pur che à me giri vn fol guardo 
Di que gl'occhi lufinghicri 
Mille Regni non cuio,ò mille Imperi . , j 
Ali- Indarno afpiri 

D'Auguflo à la Con/brte? 
Vit. Ch'Atiguilo ? hor mia tu fei , 
Ari. T'inganni fe fperi 

Di ftringermi al fé»' 
Pria liienata, 

Efanimata 

rrà le ftragi io verrò men 
T'incanni fc fperi 
D i iti ingermi ^1 fcn. C 
Vit. Cofi fiera ò mia dina à chi t'adora ? 

Tinta di baciarti . 

Ari.Scoftati dal mio fen Tiranno indegno * 

Gli dà W<t guanciata 
Vit. Così tratti colui , mondo i mpera ? 
Chi ricu fa l'Amor proui lo fdegno I \ 
O là coftei s'cfponga 
fi le fauci mhammate 
Diquelmoftto vorace n 
Deualtator de le Campagne Achille ; 
R<msttiWnoffrV; 

iatitikh j B Chi 
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Cài èmmoftroin ferità cibo de moflxi. 
Vanne ingrata ; 

Cnidele Xpietata 
#A ' Ttu fierezza al fin caderà 

Stretta, e autrinta a duro fcogllo 

Il tuo orgoglio perirà * 

Vanne ingrata 

Crudele fpietata 
i Tua fierezza al fin cad eri, 



SCENA XML 

Aridnna f VQlimAHtt. Cboro defoldati. 

Ari *T? Ra le fauc ide moftii 
X Mi (cagli iniqua Torce 
Più ch'i baci dVn èmpio amo la morte . ' 
CqCi vago c *uei fembiantc 
Per cui il ieno accefb ftà , 
Qke quell'anima collante 
. Milie pene incontrerà. 

Vien$ condotta altrom. 

SCENA XIV. 

Sah neìmper con appamtnenti d'Fufem a 
Eufemia, Gwftino, Hr;llo,&;*Jn4nmso, 

che f$pragamgùnù . 

Euf * TS B! fimo!© Btzantìo ecco la -Rsgg?*. 
Gi i. L/ f jle4p*ito4ràfog(iì,efofche tara* 
*rà sè Mole fattoli a la mia menfte apparii*.. - 

Va rimirando U Reggia. 

B i-i I. Qacfta gentil donselb 
De Nhiiirto Coftanio vmea prole 

Arlui'U t'irmi* < * ' 

** k ^ * * Etrf. 



secondo. 27 

Euf. O quanto volontier ti Aringo al ftnm 
Vergine «ccelfa ,ea qual il flrànio lido 
tua rara virtù non giungi grido ! 
Baciami ò bella bocca 
Reggia del Dio bambini ; 
Mille dardi al cor mi icocca 



Da quel arco di rubin ^ 
Baciami ò bella bocca 
Reggia del Dio bambm 
Baciami o vago labro 
Cuna del Dio d'Amor 
Tu de Jbaci dolce tabr# 
Tra catena auinci il cor 
Hrìl. Per honorar Signora il tuo ritorq* \ 
Di Ca ualiieri $ e Dame ? 
Ecco fchicra vezzofa 
Dot ta a girar il vago piede intorni 
Sttf. Venga il nobile ltuolo \ 

ItrfodiGtujUno. 

Siedi ò de la mia vita 

Forte pieferuator . Campion lourana, 

Mira i leggikri baili 

SCENA XV» 

UdUgroRti in machina Guida mallo àt 
Catta turi* Lame danudetit. 

" C Irida,fi canti.C balli sì sì 
kJ AncòJeHellc ' , ' 

i Senz'alcoli 4>el < '* ' 
CoI DiodiDcio * * 
.leggiadre, e fnellc ' 
* Danzano in Ciel 

Sacro cala gioia vn cosi lieto dì, 
4i rida 3 fi cami,fl balli sì <i 

iì 2 §tm 
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23 ATTO 

Qiii fcvie vna gran Sinfonia [huntand» 
dalUt jnachuaa le DMne , c Canilteri po + 
nenJojì à Lro Uochi , la nuchtna parte* 
<2r una Dumi <rnMta Giusltno d Ballo. 

Gin. BjIU ad altri comparti 
Le tue grati e , e fauori , 
Che non io w per Giuitin danze , & Amori. 
Io non Con nato ò bella 
Per darmi al Dio d'Amor , 
Mirtc, c Bjllona apprezzo , 
Vn guardo, vn crine,vn vezzo 
Non ni imprigiona i 1 cor 
Io non fon nato , &c. 

La D im prende vn' altro Caiixllierc per 
mano , e Qui fi dx Principio al Ballo. 
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S C E N A i. t 

"^Hano fexuito da fquedre armate *. 

Dame , * Cauallieri % e Guardie > 
*4mamh,cbe fdpiagtiwge . 

Osi mentre di/butta > 
f jpìk Frà incendi , militari . 
Europa auampa 
E del Latino Imper# 
Traballante t la lede E 
Tra vaghe danze hor 
qiii fi gira il piede? 

Gi j di barbara turba ? 
Fatta è preda Arianna , , e in vii catena 
Vedrà** - - 

Chinar 

Tfarjr< 

Vada l'Afia a ferro . e foco * 

h 3 trà 
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„ ira mine il njondo cadi 



3> 



Dia il Tiranno 
Con fuo danno 



- 



„ Dimiafpada 
:■• „ Acerbo gioco 

Vada l'Alia à f«ro,e foco -' 
Aman. Frena l'impeto vano, ah .che pur tfoppè 
„ fiordi Iati naftrage A 
w E" 1 ™" Ie Tracie arene : habbiamoà froate - 

D eflercito infinito ofte poflénte 
,i Miglior tempo s'attenda, Erafto il forte 
M <Jia a tuoi cenni reali "~\ 2 
^ velata falange ingombra ì mari 
Su le roftrate naui affiei tiranno 
Porta gnerra improuUaa «- ^ 

ia nellTEgeo fpumo/ò lì k.J> k. 
Proucrà miglior forte il valor Greco 
Temer non puoi Ce la mia fpi ia è teco 
A n.Jl tuo cófiglio approuo.Eu Al piede au«uft» , 
S inchina quello Heroe, ch'in mio lòccorfo. ' 
•Lottando cò le beine 
Sbranò i moftripiù crudi entro le fclue. 
Anaf Sarai mio Caualier di fino vsb. rgo, 

Tofto s'a rm iq uel forte, ^ * 

Giù. intua dHfcfi. incontrare» la morte 
Anar Su mici prodi Campion da voi richied» 
L vkte proucsitene homai fdoglicte 
Arianna Ja ceppici 1 voilro ferro 
Preconerà'l mio brando 

Se non miro il fol ch'adoro 5 
L'alma in fèno mi fento languii? 
Pur chVn guardo mi doni riftor* ^ 
i QualFenio© entro gli ardori 

Mi contento d*incefterir << 
Se riort miro il fol ! ch'adorai ~> i 

I.'A!m.i In £ no mifento languii 

parte con i Can lierite D.,me. < 
• Eufcm. 



s e c c K e> a *r 

Eufem.Tu volgi altroue il paflò.» 

Vcffo di ùtujl, cbv vwl partire 

«tuCNel fentier della gloria io drizzo il pie<^, 
A tè làcro'l mio coae,t la mia fède. f 
Giuli. Beltà Circe vezzofà 

Noa m'incatena ifeoft { 
Né per guancia di reta 

Piagommi'llèftoAmor. ì 

... 5 R. Uà Circe vezzofa 

» Kon m'incatena il cor. pa^fe'C 



SCENA II. 1 



Afi ' ' D TmmI r<%mc c ^' r pno,ch'if fen t'mfcf- 
^-^Vr/imxgo lì raftica.e negletta? (mi 
Euf.Quanto jmù fi* fi raoftra ei dmV m'alfettal «> 
And.Oit dirà Àugufto , e Roma ? 

S^ttftmia i' di etti metto il mondo honoB* * 
DVn rozzo > e vii Bifolco 
Anco al Fumo s'abbaglia? 
Ogni ffc&gua glianza Amore agguaglia. • vi 
E vn foco Amore 
.Orti core "1 
c; ;„ Accende ? 

E vn genio dolche Palme s&réà 
* ' E certa forza r 

Che non s'intende \ 
E vn focA Amore » 
Ch'il core ' * 

Accende j 
Egli è Bambino . - 

Che ad vn' iiìante ^ 
Bn*iea Gigante 



Epurappag* 

E vn foca Amore 

Ch 'il core accende - 
É vn gente cfolce,che PAie «ferzi* 

E certa forza 

Chenon sMntende 

EvnfocoSCc. *\ parie» 

JMk : Quartte volte diletta ' 1 m 
Più eh e talamo d'or ruftica face. 
Non c bei quel ch'èbel , mà quel che piace» 

s C £ N A. IH. 
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^ /^Intia non fei p iti fola! 
A portar il tuo raggio 

Latmo entro l'ombrofe piante; 

beljadea, • 1 

>2ZOj c feluagyio v 
^, D*vji noiio Endimion *'è refe amante , O 

Amorc°nfigJiami 
Che leggio far ? \ 
St non (pero a leun ri 
r } ; - * 27Empià ch'adoro t 



a» 




Deggio lafcian 1 




Amor conhj 

Pie leggio far 
Si vòfeguirla amando 
Vò adorarla penandole le crudele. 
Repuderà a miei voti 
Rapirò l'Infedele- ' A ^ 

Non y'c pèggio in Amor 

* . ^ Che 
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s Che doucr piangere 
Lice ogni froda , 
Pur che il goda 

Può vn guardo vn vezzo,Vft bacio \ 
Oga r r.Inu frangere ,1 
Non v'è peggio in Amor , 
Che douer piangere 

S C E N A IV. 

S&gfi dirupati con mare agliate da Venti 
Vvdrajfi tra l'onde ima grandW'Mata 
fofctj vnagran nane , che ft rompe alh 
fcogliortflanda gettati [opra il l ido . 

lAnoJiagioy t Gìufltno ambo in bah to g'er* 
riero con dardi alla mano. , * ^ 

Anafh „ C Quando ceflàrete Aftri ipietati 
n Di tormentarmi più 

Sempre di fdegaa anrut i 
„ In comete cangiati 
„ Vedroui a danai miei (plender la su ? 
„ E quando cefiarete Aftri Ipietati 
ù Di tormentarmi più. 
Oiu C AldifpettodelVmde 

Pur calchiam quefte arene^ in van tu fgri i\ 
Il dettinole ia forte, 
Vi nce F ato,e Fortuna vn'a Ima fcrts. 
Anaf, Dunque de pini AcheijNaufraghi, e rotti 

I< fellon Vitaliano andrà follante? 
Oiuft. Confida in queftadeftra« 

F > rfc vfi giorno vedrà chi ti fà guerra 
In mardifangiiei fuoi naufraghi in tem 
An£ C^antp inuitto è coftui- « co ! fno va 'ore 

J& S Mi 
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Mi rifu€g!iaJ*ar<dir Giù. Quinci non lungo 
Mira fumai* vn paftorale albergo 
Cola affrettiamo H paflò ' 
AnafJ)aià ibimgo.ipcco 

Foric lieue contorto al cor già la.ffo 
t Outmque. il palio ffiri 

Mi fegue il Dio d'Amor 
. m Par li, dormale £p\ n , 
% , .. Sempre lo Centoni cor 
Ovunque il palio pirL 
Mifcgueil D.o d'Amor 

SCENA V. 




* 

4 



Q Vanto e Wuiomfbrfennato ache dolerfì 
Hor del fato*, hor de gl'Afta ? 
• Cote delia Virtù sonai di&ftrL' . 
„ A i foffi d!Eu» efpcrfb 
„ S'auua tarali fiammate perc&'il Nilo 

Tra voragini immenie 
„ fòie rupi s^fi-iMita/ 

^i^obiflacaicaefoandi rifiuto 



9> 
9> 



Per I'E^itic campagne 

I! flutto vincitor yolne faftofo? 



Quanto piu'1 Ciei tra fulmini diuanìpx 
„ Tanto-pminnaliail voio 
„ Aquila genevofiu • 
, , E quarti^ pm ^conttaria. 
>y La Fortuna sbasita. : 
„ Yi\ ? a!im inuitta;a maggior gloria afpir*- 

Io mi rido di quel bendato 



Che 
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SECO X D*Q. 

* * ' Che nudo và *' 
- *. Det'otio figlio, * 
Ch'e terno efiglio 
Da quefto core haurà * 
Io mi rido di <juei bendata 
Cieco alato 
Che nudò va. 

S CENA VI. 

* 

Volimante Arianna incatenata» 
Choro de Soldati* 

Poi. r\Vc&o è il loco fatale/ 

Oue moftro vorace < 

Farà n i ftno tuo piaga letale. 

Ah pria^he fiero dent e . - 

SSrani membra si beile * 

De! Monica Sitino 

Cedi a sPamorije'l tuo rigore ammorza 

La leg je non condanna vn ch'opri a forza* 
Ari. Pria^he tradire Augufto 

Di mia coftenza al Nume 
m .Cadrò vitupa e Cingile' 

Gòdrò sù quefte felci 

I Trofei di mia fè fcviuer col fangtfe 
Poi. (^oftei ch'ha vn cor di marmo. 

S'inòatcni a quel faflo ? • 

Egiuttoalfin, che pera • - - 

Lacerata da vn moftro almi di fiera 



• * 



• * 
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SCENA VII. 

t 

Arianna incatenata aHofco^lio. 
Vedraffeé pscoà poco forger d*l mare fpa- 
nenie fo mo(lrù nubtanko verfo terra* 
GtuJttnOycbe fcpr anurie • 

c ' Ani b voi , ch'il Ci c ! regate 
A^l Con la JciVri onnipotente 
Vui,chc gl'Altri riuoJgcte 
1 Soccorrete • 1 - 
Vn innocente 
#> Fate àlmcn,che meiìtre fpito 
„ Frà i marcir l'alma Jcoltaate 
u Io ritorni a TldoI mio 
„ Nudo fpirto ombra vagante . 

Qui il inoltro fi rampa fopra lofcogU'o, 

CmC Qiiai doloro fc ltridajO quai lamenti 

Fra quefte horrcnde balae 

Mi kriwPvdito . m 

Ali. Per me dunque il Ciei non ha 

Vna liilia di pietà 

Echo i. Vna ftilla di pietà ìntrtdmrfc 

Echo Vna ftiiia di pietà parti dettane- 
Echo-3 # pi.tà na. : 

GiiLCii'afcoltoqucfte felci 

Con iterate voci 
Hor mi chieggon foccorfo ! 

Ma qual horr$ndo,e fpauentofo mollro' 
Hor con guizzo improuifo elee da l'onde - 
Ari. Cauahcr donami aita 
Echoi* Cauaiicr donami ai ti 
x. Donami atea 

3* , % aica 

In 
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S E C O "N D O. ,*V 

Giurt. In tua diffefa, 

\ Ff ri/ce il moflro col dardo; 

Esporrò a mille morti hor la mia vita 

Qui principiala battaglia col mokro. 
Snodando tmprouif amente il colio* 
. fP'.'&ndo l'afe. 

G:u. In yante (renò vibri 

Non conofeo timor,Benche m'affiglia, . . 
II moftrod'Enmanto, * 
O il Pithon di Tenaglia j 

Cade il mostro col' capo rteifo, 

Ari.Ecco vn noucllo Alcide 

Moftro fi fier col forte braccio atterra! 
O per fotti-armi a inelòrabil parca * 
Forfè vn nono Pcr/l-o difeefe in terra? 
Giù. Lafcia o donna i fi n gulti,e più ferenOv 
- lampeggi nel tuo volto 

f o fpiendor fourahumanò 
Ari. Io refpiro Signor per la tua mano . 
Gm. h chi fci t.j jC h'in fi romita parte 

** ~ ae c N o] %«o infano il mar vorace j 

» N. on , s ° fa curuo Li do,ò baci,ò morda J 

J, Ti dcftmò la forte 

A 3 SX" W °n tl ? a ratoI, « k 6me ingorda A 
Ari D'Augiifto la conforte 

Il tuo brando gucrrier tolfc a la morte. 
Gl " Tl,A ;^ il cui piede 

Sono d<ec cefi allori i miri trofei 
?i rallegrili tuo cor fihuiuU ei* 

Aii.S,r.ontornoachin/inamora 
Se non miro chi '1 cor mi feri' 

W.onftnngocM l'arma ad 

Ou Fuga dal f, no il rfuófccne trà Mxtfcrt 
Vjnrvì ì v-;^~ j i x ^ Ji - tra mortali 
V.-n. W a Vice^da^e venturi mali, 

SCE- 



iora 



s 



Digitized by Google 



J8 ^ T T 0 

SCENA vili: 

•fnaftagio, CVanitÀttxi • . : 

Anad.TTRaucggo, ò pur la mente 

«A Si fabrica fantasmi' è quello il volto 
De l bel Idolo mio r 
Ari.Nimii^che miro^ Dio % 

E qui fto del mio (pofb ' 1 
I/adorato ftmbiantc ! 

" ' Correvo la uà quefte braccia 

Dammi vn bacio ftringimi aj (èà 
Ana$. Caro nodo^ch'H cor m^llaccia, 
- jihbrùcóavdà .Arianna* 

Ft3 gi^ample/Ii io vcngpmcn. 

Ari. Dammi Vn guardo ■ ^ fingimi al fea 
Anaf Dammi vn bacio / ~ 

Ana£ Ma qua) horrcadò^c forroutabil moitro 

Qui col telchio recito il fuolo ingombra. 
Giù. Fu tir>fcodiuùapofla 
Ari' » II tyo braccia guerriero . é ' m 
* > % "Mi fotttaffe ail'afFanna 
, ^Ei ò'bpppfc al forar tempio tiranna 
AnafT» Quanto deggio ai tuo metto 

vcrjo di GiafL 

„ Chiedi puiyriò che t'aggrada 
Guanto può quello fcettro>o quella Ipacfa 
Giu^rfefta perscmo fconor choggin tuo nome 
„ La itefla irorte ad incontrare io va.la: 
Ma chi è rtilui che sii Leggiero ab. tte, 
Ouc il lkfo ^ìncurua c frange l'onda 
Frena il volante lin , Rancore affonda 



- 
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sec o h n o. 3» 

S C E N A IX. 

Jlmantio sbarcando da *vjna feltuca 
. gl'antedetti* 

Ama. H pOlon vanfrà nembi, e tnrhkli.^ 
O Contro me ftioi fdegni armò ; 
D/J firor de flutti, e fulmini. 
Il ìiiio pin già quali abfbrto 
„ Dolce porto ' * 

Alfintrouò, 
„ Eolo iti van tra nembi>,e turbini : 
- j, Contro mèfuoi fdegni armò, 
AnaCAmantio c quefti al cui valol* comlrufi 
Di mie /quadre l'Impero , e qua! fortuna 
„ Ti feorge a fto.gu erri ero a quefte arene ? 
Àm. In tracci* di tue vele 

Del turbato Nettun te vie trafeorfi 
„ Quando ai Cefcreò afpetto 
%% O Miracolo nouo 

Tra le procelle,hora te calme io trouo 
iaf. Fq. decreto del CM ch*a quefti: Lid i 
ApprodaAe'l tuo legno. Am.Eccetfa Augufta 
Quanto giubila il core 
Nei mirarti ftìktatta. 
In quefto punto a barbare catene. 
Ari. Chi nel Cielo confida 

"Proua in mezo al dotor^lTiore (ereae 
Anaf. Ecco tranauiilail itaareiitro^uel pin$ 
Yarchiam Ponete fpumanti* 

tafcia le ipondé. ^ r 

Che tardi più* 
l: iTetijie l'onde 

A tua beltade pari noo 
JUfcva,atc- ... , • 

Sii 
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S'ii tuo bel tra i flutti aj>p are 
Si mbrci à che dtn tro'l Maic 
Sia difcefo il fol qua gifc 
lafciale fponde 
Che tardi più i 
Ama. Morde l'ancora il lido imparento 

Pi hauer fi nobil £ilma 
^triEccomi al cenno Augnilo, 
Perche tra le procelle 
Troui la calma i i d u ol 
Tra l'onde inicjue,e felle 
Saran mie fide iteli e 
(^uegl'occhi cmoli à I Sol. 

Da ti braccio ad *Aut>ufto , e s'imbarca* 

Giaft. S oura l r ali de remi 

Dentro della felluca. 

Hor fi voli per l'onde ' " 

Per le chiome ho la Fortuna 
Su la rota ha fiflb il piè 
Perch'io varchici Mar fremente* 
.Più ridente 
Si volge a mè. 

Nembi m Ciei più non aduna \ 
v v P« i? chiome ha la Fortuna. 

SCENA X. i 



rttaluwo % Toliniantc>Cho * 

», * ■ 'Rnppefofti ò mio core 

* Pvecipìtofo a l'ire i l a crmla morie 

Io dannar li mia vita 1 ahiPoIimante 

Scoprimi del mio bène 

L'adorate relic]ure ; ai dolci at&nzi 
- B'cm^ic Zane toraci 

Dorò pentito almwfrglVtimi baci 

i : Po!. 
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Poi. Per le lacrime ò Sire 

Vnqua non fi rauuiua eftinta face \ 
E in van l'angue del Nilo 
Piange sù l'huom dopo chVlHnto giace . 
Mà che feorgo ! che miro i 

£cco trafitto al fuol i'horri b il mo (Irò 
Gran portento de Miri . 
Vif Moflb a pietà dì due pupille accefe 
Forfè colà dal Cielo 
Con l'Egida fatai Marte difeefe , 
Ah fe vhit Arianna,io non difpcro 
Con diluuij di pianto ; 4 ^ 

Ammollir fua fierezza. 3 
Placan lagrime, c preghi ogni bellezza. 

Si vighe4ttci^ f adorcrò • p 
Siate pur crud espletate ^ 
Del mio cor orfe beate 
A quei rai mi volgerò 
Si vaghe luci v c adorerò. 

Giardino con Fontane! 



SGENA XI. 

uindr*mco 9 Eufemia,e Brillo,cbe 
t fopraHtngpno* 

\&dr. A Vr- dolche (ufing 1 uero 
A» Che leggiero 
Sì i vanni danzate 

Deh moitt teui a pi statd 
Fate voi de la mia fè 
A! hellldclo mio fe Jc per Hte 
af.Danque ò bella lui d f amore il fen terital 
nd. Ione! mio canto hor le tue piaghe a Idito a 
a*sè ) Ah pur tròppi il mio core è incenerito • 

uf. Si nemica a quel Nume 

Che 



Che fèa Gioac tall'hòr piaghe fetali? 
Andr.Per mteil cieca Bambin rottiTia gli ftrafL 
tra sè ) Sento pur troppo in fcn fiamme letali 
Eu£ ' £ur iWl vaga^leggiadra vezzoia 
., Che la (Iella più lumino /a • 

- ; •• ~ C'K!apre in Crei le p»te aid\ 
Quàndo (punta ih Oriente 

- Silu< 



icente 
Non compari 

bri il mio voltOje pur vn guarda 

Che (picntf e in rozza fronte 
V Anima ti rapì 1 " 

Buf Ahch < laru{Hche fpogfie 
E vn rfercolc'it kiioÀmai^ma inbftoe goni 



And JE fé tra queft t arn e fi 
Hor sboccili taflèvnMarte^ 
L'amerebbe il tuo cor ì 

Htfc Chi si? 

. r Che ppt fiera befta ■ ' ^ 
Nem m'impiagaflk Amor. 
Se d i ftr^Ii V'atmaco Orpido^ > * 
vn awàftte yofcmftoje gi*ème* 
De g^Adonij. e Marciti mi rHo* 
• * Ch'in (baui^e rholli fé minanti £ 
Formar creddno gl'incanti 
Con vn rt^lulinghler. 
Se di iftraK v'armato CupidoV 
Vò vn r amant e rób i iiÌo,c guerricìr 
iT. Signora: alta Signora An i.È ch£ ricerchi? 



M'abbandòna il refpiro» E\xt 0 Ciel eh* fia. 
Parla tofto Bri '.A manna. , ^ 
Eaf. JAugufta? BriLSi trà Confo ""' 
AnSi fo^ò?Br.aòJBaFuggju > tf .Sii picaol Tegn» 

Nau* 



' « • « 
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: Naufrago^ qtfifi aborto 1 Brìi* gmatti» 
And JUitó rcEerza de nati. J parta. 

S GENA 

jtrim^me detti Clora ti Damfrtoi 

eVagi. 

Ari. Vanto vi deggio o ft^llc ? 

Se lottando cMa morte, 
Io (puzzai i'a^rerlcon* ' ; * r . r 
P& non fetaa mici voti empiere rubale. 
Quanto vi dtggio ftelle. 
Euf. Lafcia che per la^giou *'■ 

Bacii'ayiguftadeftra 
Arifeccelfa PrmcipefFa/ Io pur ti Aringo K 
Coft queifce braccia al (en<*' And. E come il 1 
A noi faiiut ti refe? ArLAmica forte* (Cielo 
Per ic vie de l morir dierami la vita. * 
Ad altro tempp \ : * 

Mi ri&rbor narrar di mie uenture ; 
Strane vicende) Hor^t (aper vi bafte * 
Che di Giultìn ne! brand o ho^r s'aduni 4 
D'Ariimta il D -ftmo,e la Forni.*». 
l£ ti a *è j^yaimhtéyc detn*ìo£>le 
L'Albi* # c og*Ì mia fp'*m*hòg*l /i;. br* >x 
ÀrLGuart non è che Ce(kre iSnauto ** 
Pa cai Heroe iéortaco * 
Le.piàfcieltefelangi * ; ' \ . 

Guidò contro il Tiranno 
„ É f l noueilo' campione ' x 
„$<o&tfét dri>ort*riTti a pie del Trono 
jé^ Di quei felW incero, capo fa ioa*« ? * 

- Caderà - ' • - ■ ' * 

v 'Chi mi guerra 
tulminao a quello pi& • 
Cài tentar esò é lM*4d 

d Qual 
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Qùal Tifea n'andrà Sottma. 
" Cadefà 

i mi fa guerra. — >'•> 



S C E N A XIH, 



Eufemia , Andronico. . .„ 



Buf TjLauianoiikàpiùcore.l 
.IT Vn fofpetto amorofo 

Vn penfitro gelolb . 
Sferza l'anima mìa col fuo rigore, 

F lauia non ho più core 
And. Animo hór ti rifargli* il temp* è qin 
tra sè ) Di rapir quefta cruda, e vur la frode 

Il mentir per-|odet ftrapre & lodt. 

Otte l'Hebro Umofo 

Con labra di criftailo # # 

Bacia l'amiche fronde e in yari gin 

Forma con pie d'argento 

«clid> labefinti a l'erbe in feno. 

Ti condurrò nel campo oue '1 tuo vaga 
Bar potrà refrigerio a le tue faci 
Amor Nume guerriet gioua a gli audaci. 
Euf.E come vnqua potrà vergine imbeile 

Oue ferue Be ilona,in mezzo a l'armi 
~ Penetrar fra le fquadr e ?And.Iaper lugo y& 
Su le fpartane arene 
Di Minerua tra ttai l'afta guerriera. 
Ardifctpar bafta,ch'aiiior (la tecrt 

Non vuol unti riguardi vn Dio ch'è CÌ€Qfr 
Euf. Per mirar del niio foi le vaghe forme 
Del tuopiede fedel, feguirò l'orme „ 
Sii i'aied'vn fofpiro 1 
Por ttimi a volo Awr 

; Ir- * Io 
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Io più non YÌuo,e fpiro 
Se la Beltà non miro * \ 
Che già m'accefe'i cor» 
Sii l'ale , 5£c. part| 

SCENA XIV. 

■ - 

•Andronico* 

HOr va Andronico lafcia , 
Queft i ndentiti arnefi: 
Sù r iuclti tacciar getta là gonna > \ ; 
Sai che non Tempre lice 
Ad vn guerrier Achil fingerti donna 
Se la bel la ch'adoro penando 

Sola,e ignuda al fen ft ringerò ; 
/ Non più lagrimando, 
Non più tormentando 9 
Quel volto baciando 
Felice laro t 
Sia ritroia, 

Sia fdegnoft, ^ 
Vferò l>arte,e l'inganno ^ 
Se non faprò goder Amor mio dann#f 

SCENA XV. 

p I 4 

da ilati.Vednflì in lontananza l'efercito 
di Vitaliano* 
~4nan agio 9 Gtf4liino , Emanilo Jeguiti da 

/quadre {{ornane* 
Carro Falcato fedito da Battaglioni 

M . sfiatici. 
Ic indimfe falangi eccoci a fronte 
Di quel campo iuperb». 

* * - LCJif 



Digitized by Google 



Che nulla ha in se di grande altro che I nome 
A quelle turbe ignude 
Trema al par de veffilii ti cor nel petto, 
i Sùltrùggete 

Ferite pugnate - _ 

Qucctempi atterrate . 
• lUlHlfeilontra ferrei ceppi auulnto 
Già ne voltri lcmbianu j 
leggo le mie vittorie haucte vinte, 

co juct Corrieri . 

Già. Aberra* battagli* 

A Tantum su. 
i S'incontri, ed afUgUa 

Quel nero 
; CWtero , . e . 

' OJ» -Ai por il Mondoin&iUtfu. 
A falen a a battaglia ; 

A«*iu mi sii su | 
VU. A guerra à battaglia 

A l'armi su su' ' • \ , 

f xr : à a «Ararmi sùsu ' 
Ani. . . » 



L»w if^«c U hMUgb* vari .tncotxti 
Sforma di ballo réfltodo Viuhano?r* 
apH&todai Carro, e prigioni er OiGi» 
. Slitto. 

V. 



' Fine delibino Secondo. 



■ ATTO 



ATT 



O 



o 



SCENA PRIMA. 



* • • » ✓ 



It, 




ìiujlino * Vitaliano con *$noecbU à terra >e 
fpada alla mano , cb*ro de faldati. 
: jtmm tio che fopragiiwze • 

'iu. ^v^v £N Rena Porgogìioaltero(nìero 

Temerario ftllò /éi prigio- 

Leuando la (paia à 

Vitaliano - 
Non mi vi afe il tuo ferrOj 
Mi tradì quella Cieca 
De la cui Iabil rota 
em pre vario è '1 tenore . * 
Sia, Domò la tua fuperbia il mio valore . , 

1 Amm.che [opramene. .\ \ 

Che miro ò Ciel ! fia vero, 
^ Ch'ad vn ruftico brando 
;a sè Tal Victoria s'aferiua? 
'iu. „ Su miei forti campioni , 
Trofeo di voitre fpade 

Sian di quest'empio i militari arneff . 
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Ama. Qaefto gemmato cinto \ r 

LiUjndoa Vitaliano vneiniù di XI 

Sari mia preda > \ 
Già. O là ' tra lacci auaolto " ] 

Scortate il ficr tiranno • v >- * • 

l^Aiigulb al regio piede. ^ 
Vi% IoTchccinfi iUrrin d'allora^ 
' "Tì li catene heir-porto il pie;* 
Già ni'&ffti in trono d'oro 
Hai* fi^n refo òhibra d'vn Rè 
Cosi v$ l'humìn<n>r*pg!ro*- ^ 
Lubrico Iia'l feg§io,c riminolo il foglio. 

Giuf.J Scherzai rideva ibrte incollante 

Co l'alia le piante 
Indirò fenvà 
Il tutto fconttoglic *• : 

Dàfctttri,li toglie * 
. Di Prothco ha 1 fembiaa te , 
Fermezza non ha 
• ° Scherzale ride la forte incorante 

Co Tali à Ito piante i 
Ingiroseavà | 

S C E N A II. 

- 

^ndfiAfiQjjùnMtio, Choro de soldati» 



A na. éT^ là fra monti d i ftr agi homai feofitto 

Giace l'empio mbello , f ; 
Am. Signor de tuoi trionfi . | 
Efrfta cucilo cor f mà chVn Bifolco - 
la vittoria ti t vfurpi. , e Vitaliano 
Sia Trofro del tuo campo 
Si dia aìl AugufU , e a Cefare fi to lai 

- * * Ah, 
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Ahjch Amantio il tuo fido 

Soffrir nen puòj^iìbcn fofto attendi , 

Mentre vno abbattì.alcroinuolarti il regno 

S'egli mi pretta iè colpito hò il fegnp. 
r And.A qaeft f caro audace' \ 

Saprò trincar il volo, : 
Quelle figlie del Sol gemme lucenti, , ^ 

Ch*al fuperb* tiranno 

Formar ferto Regale offro al tuo crine. 
'An prende le gemme. 

^ O Atlante de Plmpero,il don-riceuo, ■» 
* Vanne t0ftoà laReggia,edi GitìftirtO 
Rintraccia ogni pcnfiero> 
Ahi gelbfo timor quanto fei fiero l 
'fdm* Tuoi cenni efegwirè* " 

" tìauròdiL:ncè il guardo, 
Argo nouel farò . 

yi* . . * } « * * * 

SCENA HI; 

* • 

\Anaftafio~ *. ^ 
S*rà ver, chfAuaafla 

:>,£• D vna mano feiuaggia 

„ Rechi ad'honor l'o&rte/a i rai del Sole 
„ L'Aquilafols .iffiffa , Aagelpaluftre 
g A la louerchia i uce i lumi abbaglia . 
Deh che temi cor mio ? 1 
Difiiiar d Arianna, > 
Che nutre ecce Ifo Spirto in Regia gonna? 
Tù vaneggi mio cor, ma purè Donna • 
JSfun m'vccide^ Gelofia 

Figlia fei d'Amor t clvè cieco, 
E m M'occhi hai ferapre teco 
iWdarfKneaL'alftiamisu 
Non m'vccjder gelofia. 
mtofliih. C SCE- 



A T T O 



- 



SCENA V. 



■■ - 



Luocodelitiofofuburbahoi 

Coftantinopoli* 

> ' . , * . • 

«Andronico tentando di sformar Eufemìa, 
% Eufemia , Brillo 

And XJ Oti fon donna qua! credi» 
Br L^i F rni • indegna ©uernen-rf^Vilcj 
Bnllo $*de perco/J* d» <vn piedi <> (wdifcrctQ. 
Br Mifcro mè lon morrò? 

for& da t€rr* y i fugge'. , 

Ett/Lafciami v*»^ 1^» v:>n contendi^ 
EufS< ^gliaconrro'l crude! Nume tonante 

. Le frette homiode 
>f*rf D le co pr d'Amor Gou? fi r de 
Con q<-el lalyo, ch'allatta à i ba^i 
4 II mi* coreconfola-almrn ~ 
Lafcia ò cara, ch'io rempri mie Faci 
Tra le neu; morbido fen. 
Con quel labro &r. 
la/Spargi » tuoi voti al venta. t , i ; ^ 
Puoi lancuirej ; - 

r. Morire, . 
E penar, 

JNon mi p- aca il tuo cordoglio^ , 
4 Porre- vn'aniou di ScpgliOj 

Son di felce al fofpirar. , < ^_ 

Puoi uujpue*, . . * 

. Morire, . - . , ; 

E penar. 

Ani Otterrò a^go d fpcttft 
Di q > afonia palma* 

£*/.S'hai diXarqùint^hòdi Lucrai* l'almi 



i * ' » 

€ • * 




xi by GoogI 



T E K Z O. fi 

SCENA V. 

* . . I * . 

V * * ■ 

Giuftino , Brillo ygV antedetti > 
Cboro dis Soldati 



i : 



JB**. AltnGamponfo'trag^ 
CV Dagl'»nfu!ti.d , vr. , empio 

La Germani \ugufto.G/«,JEccomi a l'opia, 

Tolte cadrai fwenaro»- • - w • 
Afnxnndo p*><vn braccia Andronico. 
'jini.Son vinto <Sm'ì<* noti. permetto '* 

Sù Wtar dcVntmiCdegno 

OS " ho^ìta fi vile : Q la traete * 

A B zanvoCoflu!? : 
jSr <!on,tr.ipHcatcfuni, ■ ' _ 

Stringetegli; ; fuperbo^. 

JDi f^r le mie vendertelo mi ti'ferbo. 

S C,:E N.A. VI. 



Come a sì grand'ìiuopo 



pictofraria. . 
Dif^rt^del miohojigr^evflMnjf vita** 

Fia di liiulbno'l brandy 
*R*patoa i'fotifcfcenra •» .> ; 
. Echi èxalui^che temer' no ardi* • . V 
Profanar ti tuo ien Nobrl Donzella .;~ 
Sififtf. pttàjpivfrìa .veftìl*jc^ars>: 
A te^eieaiPpii 

Di condurmi prooMie>indi infedele 
^ C * Tentò 



» 4 
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Tentò la forza il rapitor crudele. 
Gin. Bella mia^unque ver mè 

Si collante è la tua fè ? c ] 
E/*/. Sin ch'intorno a! polo amato 

* VOvh in Ciel s'aggirerà, 
Quefìo cor per te piagato 
Le treluci adorerà. 

Ciu.tràsè Ahi disi bel fembiante 

Quando meno credei,diuenni amante. 

cW* Sin che cintod'aureo lume 

Febo in Ciel fplender vedrò, 
Del tuo volto ò mio bel Nume 
Idolatri ogn'hor farò. 

E«f. \ Pur ch'i lfoco,ond*io m'in-nammo. 

K7 i a 2r # non fia mai fi>enfo; 

Ne] tuo cor r * 

Eh/ Mi fia srato il penar, l „ f i>w .«.^ MJb - 
C'i.Mifia dolce il languir/ xcaro 11 amento; 

'•t>- * » • f/^Nr { 2 

S CENA V I I. 

J3elitiofa fcdn Torre da vn ltto.' 

^fnawwa , Erafto, Vitaìianoichoro di Dame, 
e Soldati confpogliei& infegne nemi$be m 

Arif^ Rat ic^ed Amori fcherzatemi intorno; 
V-J Vezz'jC diletti velatemi io fea# ; 
Sacro al Genio è quefto giorno» 
Fra q u t 4 e I a mìa v i ta il p> ù feren» 
Gratie»ed Amori fcherzatemi intorno \ 
Vezzi^e diletti volatemi in fen.^ 
EM.GitflHn quel noue Marte, 
Per cui t efare vanta amp ( trionfi 
Al tue piede regi! dep eflTo,e vinto 

Mandai iiéro Tiran ttà ceppi aunintp^ 

* * ^ ' Ari. 
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jfW.,, I)i Giurinola fpada * 
„Scefce dal Cielo afukninar Giganti - 

Pur cadetti fapetho*vn punta al.fiac 
Sa partorir per gl'Empi alterouine* 
F/>.Rcftai pria,ctoe de l'armi » - - 

Preda de tuoi bei lumi r 
^r^DiCefere al trionfo 

Riferbate'l fellon, e fia fra tanta 
~. Entro à profonda fcorre 
- Ala ftcHamiferiakorridofcherno-; 
EM.S'innabiflì tra l'ombee alma d'Inferno»* 
K/>. Vn guardoli quegl'occhi . : ^ 
Bella wn rai negar 
Poi morte il dardo (cocchi. 
Non curo fra tormenti 
Quell'anima fpirar. 
Vn guardo di quegPocchi 
Bella non mi negar. 
VnncmdtttoentrQfoTtm* 

SCENA Vili 



» • 



JtnélA$Qi Ariannà, jtmantìo > molti Co* 

pitani » e Soldati, 

Ann, CF«" l l anted ' S ioia 

O Rida*l Brio nel tuo volito . 

Arthur ricco di trofei , di pai me onulte 
Ti ftrmgo al fen© ò fofpirato Augufto. 

AnaDe l'empio Vi tali an vinto è l'orgoglio* $ 

^r.Peropradi Giuttino, , 

Pur al fin mi formòfcabello al foglio» 

AaaMoho deggio al tao brando. . 

Ari Mcrta corone il fuo valor fouraao. 

Am.trk ùMon è degno d'honor ferro villanov „ 

,^/w.Queftc fulgide gemme 

C i Tre- 



* * 1 1 
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Ti ofeo del mio va or fpogl.e di guerra* 
A ir a beltà c^nfacro* 
Ar prendendo il etnea gemmato. 

A I ce com ara i 1 pregio cede 

Q e ia p^rla far^ofa. 

Che maio prodiga cena offerf? in dono 

L'E^rtia donna al Ouaher Latino. 

M. che ]ad Gf urtine la d' cui delira 

Coi fé f fedi palme i la eua£onte ? 
jfn. ver o d dJTàto ha m pregio cofìui?s4m. Co- 
An Vò,<:he meco egli f gga. [tanto l'ama. 

Su i carro trionfale . 



» - 



ufw / àsè Pe che !a Tua caduta 

Gli r (Tt mbrj più gratile più mortale- 
An. Parto , de miei trionfi 
A preparar le pompe.- 

Beila moro per tè, x 
Per telati3;uiice il cor } 
In premio di miifè 
Non chieggo altra mercè, 
( h*vn pùro ardor j 
Bel tesoro pe. rè > ' P 
'Per tè langulfce il cor, 

SCENA IX. 

m 

— • é 

Giulìinoy Eufemia, Andronico incatenato f 
BrdhjChoro di Soldati** Artanna* 

CT'HwQI raddoppi gl'allori al mio crine 
O Dtio tiranni 1 
CoMor danni 1 
Pro arodaf mo acciar fcempj,e rouine. 
Si radopp ngl'alior» al mio crine. 
^.i,Fat 1 guerriero, il cuifarnofo brando 
» Merca non mecche di Perfeo la fpada 
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i>Bfler cinta di S elklò quanto ammiro 
Il mo valor altero ; 
ÌJoy che ne tuoi rrionfi 
Aggiungi noue glor.e ai noftra Impero- 
E/if.coMur »ch è fra catene 

F aui i non è, ina vn fido, e lpiecato 
Ch'ar iìtcntar !a mia hon- fU Giuftino 
Reprelfr'I fuo furor . ^«i.Merta pietade 
La mia fede,il <nio Amor, mia verde Ecade* 
JTtf/Chi ardì tradir Kegia fanciulla, hor mora» 
Ar. Al Monarca del Mondo 
Ta! giudiciorifferuo. 
Stia fràrantofra lacche fchiauo,e feruo- 
Yien con lotto alti out. 
Et*f. Mio cor a l'armi 
Vendetta io vò. 
Farò fccmpio 
Di qu; lTcmpio * 
Ch'il mio labro profanò * 
M o cor a 1* armi , 

Vendetta io vò,. parte* 

SCENA X. ; 

• ■ • 

» ■ . * » . > 

GiuHin<y,>Ariann*)*4manùo in difparte * 



Gin. r T^l lafcio eccella Augii fta r 

A Volj;o a Cefare il piedc^ 
«^r.Sianquefte raret^ .mate » . 

D ! tuo raerrofubl ime alta mercede* 
Am iW.D v vna donna regtlquetta è la fede l 

G in fi .prendendo rì cinto gemmato. 

Tra le gemme di queiìocinto • 
11 mio cor legato iti, 
Se tua Regia bontà m'auuinto \ 
Serua l'alma, per cè farà. , Trà,&c 
u C 4 Am** 
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Am.tr* se. Tra gemmata catena 

Vò che perda il fellon la libertà. p*rt<7 
Ari. Anaftafio mia vita à te mi porta 
A volo Amor sii le dorate piume 
Ricettimi nel fenoòraio bel Nume» 
Così cara è quella face, 
. Che mi ftrugge a poco a poco t .. t 
Che il mio cor benché fa $£acc .. 
Si rauuiua in ti bel foco . -, , 
1' . Così cara, &c, 

SCENA XI. - 

Vitaliano , Andronico, fopra 
fona Torrt* . 

♦ 

Fi/. A Ndroako tù piangi / animo core 
jt\ Ci vuol entro i perigli, 
Sono i più arditi gl'ottimi configli , 
Quefto lacero lino al forte braccio 
Seruir^di foftegno; 
Ardifcir^npuntoiòlo - ^ 

Può darci in yn la libertade, el Regno'* 
AfaVoritìè t\A& fcgutrò. An 
Vit. Lunge il timor, ne vada 

Con quefto piè ti fegneròla ftradsr J. . 
Si cali* giù dalla Terre . 
An. Fortuna, e Amore affidimi tu 

Deh permetti ò Dio di Gnido> 
Ch*vn amante così lido • 
Tragga*l piè di fchiauitù 
Fortuna, e Amore affifUmi tfc 
feende d urra. 
Vit. Vdì % l Cielo i tuoi voti , 

Sùtofto il paflb affretta^ . % : 

^ An»K lo 
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A». Alo t campo» , , m ' t 
AlaifuggL àt. àia vendetta- 

Andronico fuggo ~ : * 
F?/V Fugga d ile carene 

Ma porto i lacci al cor ; 
Difcioltoviuo ia pene- 
Sento più rio dolor • 



Fugge 



scena xir. 



^fnajiafw ,^Amantio , GiuRino* ebefopra* 

uiene , Guardie „ 



^f»4.p Sarà ver ch'i là mia fede infida 

^1? 9 fk I r * c . 1 '? < »P ia Au guft*il raro cinto* 
Offrir ad atcri itvtf orto?- " w * 

Am. Pegno- d'Amore ai fier Gìuftin lo porfé .. 
Ann. Vendicarmi fapròj „ ch'vmil vaporej 
ir In van pretende entraàrecereamole 
» Di farli fella- e-gareggiar col fole,-. 
. JBd: eco»app uuto il traditor fen viene , 
^OTi/r*^.Sul*cadutàfuaforgewia fpeae 
Ciu.(he fopruit. Gelare tu. ?iacefti,e t'altro nuca: 

Più da .vincer in terra,. 

Siache. viue Giuli ino armati in guerra 
Ano, .Dal tuo brando Citale.- 

Riconofco i trTonn). o ■• 

MàqualpregiatocintO' • 
r Splende abbracci© guerriera ? 
Gm. Hojche dirò fcpcMogl ier i fofpetti! 

5?T? 0 \. Di «cura tnukta' 
J«»kl« del campo. 
Et fu, lucida preda . Ann. Io giurerei: 
vne genmie così rare- 
fi Mar candide figlie ... , ,^ 
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FofTertefar de l f Eritree conchiglie» 

Giù Sire a tè le eòo f acro. ~ 
An*TÌc*uend* il cinti Di Campion cosìforte 

Compenderò il valor,[ma conia morte* ) 

Vannc,che meco alfìfo 

Vòjch'il Mondo t'ammiri . 

In pómpa r non fa le. 
Am Sarà il carro a cotfui barra letale. f*ru* 
Gin. Sinché de l'orbe il freno * 

-Tua delira reggerà : : 
s • Sin 3 ch , al tuo regio feno 

VOftrorìfplenderà- 
A prò del T Impero 
Mio braccio guerriera . 
Per te pugnerà. ptrteì 

SCENA XIII. 

» 

t 

' * # . • 

Arianna* ^fnaftafio yBrillo . 

Ir. Ciré Augura ver te Tolge le piante.: 
An.CJtcco l'infida! O Dei come hà raccolto 
. y (l'inferno nel feno,vn Cjcl nel volto/ 
Ar. Mio hel Sole, Idolo mio 

Dolce fiamma di quello cor, 
; : Dal tuo fen deh fgombra,ò Dio 
Ogni nubedi rio dolor* 
/ Mio bel Sole Idolo mio* 
Dolce,8ce. < 
A ».Sogg iace ogn*h«r ii mille cure al pondo 
Cki foìiiene PimperOjC reggevi Mondo + > 
Mà del cinto .geminilo, 
Perchc,ò bella non fregi! fen di neuc ? 
jfr.Chc (apro dir logni ombra 

Vò fgombrar del fuo cor v mentre mirano 
Colà nei fendi Teli 

: ? ' • Sete; 
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Scherzar i muti armenti 
Cadè Sire il tuo dono in grembo à l'onde, 
An.lù mi deridi \ArJo dileggiar Augultof 

Giuro perla tua vita, 
Ch'il flutto lorapì.^to.Taci fpergiura, 
Quertoe^lcintosah infedel tùrelti efangue* 
I falli ruoi faprò lauar col fangue. 
vuol p a$ tir /degnato. 
Arian.tr attenendo, Ce fare ptr lo manto» 
Ah Cefarelah Sgnor/mio Ile/ mio Nume!: 
Odi le mie difcoJpe . 
S'inginocchia + 
jdf^Tanto ardir impudica ! 

Leuati h ornai dal mio regalafpetto 
Indegna del mio trono, e del mio Ietto < 

la fà cader à terra % e parte*. 
Così crude L mi lafci? 
CosiGiudtce ingiuJto hot mi condanni* 
In così graui affanni, 
In cosi gran marm,chi mi conforta, 
S' An afta (io mi lafcia, o Dio fon morta::) 
Ma che fate più meco> 
S'hà perduto L'ini pero oftri reali!: 
Ite fungi da me pompe fatali. 
Ar. Getta lo Scettro ^l Manto, e UCoroneL 
Confola Cupido , 

' Queft'almajche pena* 

Bel Nume d'Amore 

Da paccal miacorc> 

Che viue in catena;: 
Confola Cupide» 

Qucit'aJma 5 chcpcna. tatù, 
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SCENA XIV. 

Cingine'* Erafìo, con gmrdtrS 
Augurio chef opramene * 



Ciu.fXVù portenti rimiro ? al faolo infranti 
V£ Veggo Scettri* Diademi „ah fon por 

„ DelafublimeAugufta [quelle 
Le Regie fpoglie l ©quanto fon fallaci 

„ De la forte i contenti 

„ Hanfembianza di Gioie, e fon tormenti -V 

Er. 0 1 a deponi *I brando [ 

<?/jr»Quefta Spada famofà , 
Che di barbaro fangue è ancor fumante 1 
V nqua non deporrò fin ch'haurò core j [tore* 

A**.<»e foprtg* Lafcia tofto quel ferroò tradì- 

CiuMpontnd* il branda si piede di Cefsrc 
Mio Imperator ècco ti Cefareo piede 4 
Il fido acciar .'eccoti*! petto ignudo*. 
Io che TAfia domai 
Io ch'il cadente, e vacillante Impera' 
Più volteafficurai col mio valore 
Io fdlone, io nemico, io traditore> 
Cefare / gran Monarca ? e noti rifpondi ?• 
Narrami è in che t'offefi? 
Scoprimi almeno il tuo regal fembiante* 
Mirami fupplkanre r 
E fé mai col pernierà 
Offefi'l tuo de coro, 

Suénànii di tuarman contento io moro l 
Art*. Al carnefice infame 
Deftinata è tal opra t Ite miei fidi • 

" £»&l' occn i 11 già commeflb errore 

Chi fefua fcort^vn troppo cieco Amore? 
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Gi fi. "P Mi fugge,e non m'ode il ficr tir annoi 

Cj >, Così iti perpetua notte 
„ Dourò reftar fepolto, <x ■ •-mÌ 

Perch'Aquila amorofa ^* 
3> Àffifai le pupille al fol dVn volto l 
Eufemia Idolo amato * * 

Scopri 1 ! volto adorato" 
Dona vn breue riftoro à miei martiri 
Fà chemorédoiii qué'begl'occhi io ìpiri 

Vicn condotta altrout + 

L 

S CE N A XVI. 



jfmantioy UraHo . 



^wTMo? Er. Alto campione,' 
E» A non volgare imprefa 
Chiamo il tuo cor. Et. Difponì 

Del mio acciarpi mia fè.^.LaDea,ch'c cicca 
Da l'aggirante rota 
Precipitò Giuftinb 

Tolto fi gran foftegno al Greco Impero Ì • 
Ageuole mi fìa de facri allori 
Coronarmi la fronte. Et. Anima grande 
Sèmpre à l'altezze afpira ; Ouunque'l chiedi 
Adunerò à tuoi cenni armi, e guerrieri. 
Am. La forza , e l'ingegno 

Donar mi può'l Regno (mata 
Ch'a 1 huom che di valore hà'l petto ar« 
3k> Offre Gioue i Diademi,e ferito il Fato 
- SCE- 
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SCENA XVII. 

Montuofsi co» tronchi d'Alberi da i lati* 



GiuHina tvà le guardie: 



fSkt* QOnoquefti ò Fortuna . 
O Ipromcfli tefori/ 
SoQo.que.ili gl'allori > .,. 

Che la tiia mano a le mie tempie aduno: 

I promeflì tefori 

Sono quelli ò Fortuna i 
> Ha à»ch parli mia lingua?e chi ramf ogni? 
Irur le speranze mie Col ombre % e fogni. 

Cielo fi còpre ad vn fratto di turbini con 
folgori fioccando fulmini y da quali rotta aper~ 
ta vna parte del Mentre)* e far mora <vn'ampi+ 
cauerna t nel mozzo dolio- quale vodrafsiU fe* 
poterò dot P+ère di Vitaliano ^on molto lampa* 
di fepolcrali d'intorno. 

GiVHor tra folgori accefi 

Sembra,ch'il Mondo auuampu 

Per me combatte il. CicUibero^efcielta 

Mie vendette farò. 
Qui huaiifitro ad x vn Soldato, fugando li cu* 

ftodi>che difende ndofi yloférifcono Uomo monte 

in *vn braccio.. 

Trofèo a iqueftadeftr* ^ 
Jprte è turbt codarde. ; 1 ^ 

. Wafentoì!pièrremante,e mortai omb» 
- HoHe mie luci ingombrai 
Chi mi porge ridoro 

Cado ò Stelle trafittolo mancalo moro* 
Cade jjietntof opra d'vn fafsojer lo f fargia 

mento dei f àngue. , ;; 
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SCENA XVIII. 



Mldlianójcb'efce dalla Grotta , Om6r4 
P**r* di i V 'ttaltdnoych 'ej r ce dal fa' 

p°lcro,GiuJlinofuemto. 

T 

quelle horrende grotre- 
. „LJ Mto afilo cenebro{*o,oue nonofa ' 
a* Portar efule il Sole i rai del giorno, i* 
Qual fragor bellicofo odo d'intorno f 
Mà, che fcorgoò mie luci , e non èoaeftj 
Colui,che lànci campo 
Di catene m'auuinfe ! ti Cielo irato 
V offre iti vittima forfè al mio furore! * 
Si,sì>ò che dal fonno 
Paffi torto a Ja morte- - t » 

leu ad* teff» U fpada di Giufiìnù 
Ma qual ignota forza 
* Mi rapifce l'ardir iV ira foipencfc? x * 

Ombrs ch i/c* d*l fepolcr*. 

Frena l'aerar t control fraterno fa agire - 
Vibri*! colpo ktal , falua vn guerriero, 
Che fole ti può dar vita^ed'impcro. 
LOmIrra fptrifr*. 

Ffr.DalVrnafcpolcral guai vociafcoltof 
Mio Germano è cottui , forfè fia quegli ! 
Di cui fornente il Gtmtor naromaii $ 
Che sù'i veloce Eufrate 
GHnuolafle vna tigre entro la cuna, , 
Ma s'egli è di miaairpe • ' \ 

lo (coprirò a la Stella > 

Che con pallida luce * 
DeVitalianuiluihi 

Splende nel lato manco ,< lo tumidi 
t Ahi ch'egli è tfeffav 
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Ma da la piaga verfa 
X'anima higitiua * j < \ 
Hor co' fucchi poflcntl 
Sanerò la ferita > e gii fu*I labro 
Par che rieda Io fpirto. Gi». O Ciel, xtfpirot 
E eh feitù , chedel mio mal pietofo 
Il già recifo ftame 
lacheiì sforzi a raggroppar siì'lfufo? 
Vitalisti fon'io. 

Tuo nemico già tempo,hor tuo germano*. 
KJiVChafcolto ò Dei,di così nobiJ pianta 

Io foa tralcio fubJime f 
<j*5/.Con portento improuifo 

I tùoinaeali hor piiblicommi'I Cielo,, 

3Ma chi è coftui, chefembra 

Haue*l: ali a le piante a 

I 



SCENA XIX. 

&il£u*gl*antedettùo4n.cbe fopragittngt.. 

♦ «■> 

® r r*>\>f If«o,oue nrafcondo> 
% 4-Vl Ohimcl per lo timore 
1* aa ima ho già sbarcata al'altro mondo. 

£».FUggiam da q.*i«ftaReggia' 

Reia honiai d'impioti tragica feena ' 
Morì Giuftino, Augufta 

; Pjùgioniefaieft», Cefarc ftefso- 
Cìnto è da vii catena, Amantio afcefe * 
•Al tiranilico foglio, ò come voi*. > 
Di fortuna 1 fattore , al par de venti , 
E ogni flato mor,taUangia.a momenti i • 

eiwCeflfìn bella ifingulti? , r 

Sin che viurà Gturtino.e Vitaliaia 

* % r . a ? de U tua Reggia alto foftegno; , 

X^yEdèyetjcheEttfptrjjòmiot^forQt . 
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friletuejbracciahorlcfueaturcadoro* : * 

An. chef 9pr agiungi in d if Urte. 
. Quai porcenti rimiro in vn raccolti/ -4 
F//.SÙ pron te a la grand* opra * t 
Si radunili le fchicre, . 1 
Gm.ò incida il ooftronome in brozi,e in marmi . 
"•3-A la guerra^ le ftragì,al fe< ;ro,a Jarmi. 



SCENA XX. 

* « • 9 i • • % N ■ — 

• « v * . * > 

Andronico* 



; 

i 



DEa,che feì nuda,e cieca,»© non intendo t 
De la tua rota i giri, 
Eufemia Con Gi.ifKno, 

G!uflinconyitaIiano,equand!omaì v | 
Vbi fra Ior sì gran nemici il Fato * ! ' 

L;orme fue feguirò. 
Più non vò Iagrimar,per chi è infedele; 
Non merta in ?oto il cor beltà crudeje . 
Non Nntendein Amor chi ?nol penar.' >. 
4>in ch'ho mercede 

Confcruo fede. 

Mai non fpero gioir còl fofpira> 
Non l'intende , &c, 

s cena xxr: , 

Stanza Imperiale . 

'^naliafio^Arianna incatenati Amtntìo 
E raftoyC boro de Soldati Romani. 

An. pDouemitraheteempiinhuimniV 
Am, A quell' acerba pena a 

Che 
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Che fi delie a v«Ti ar.novlr.A tèfideuc 
Il Toro d. Agrigento, 

Odi Sónni il tormento» »Am Altera dotta» 
D , Ch «di qu 1 labro , al temerario ardire 
„ Sapcò r.roflc?r la li figuri , ite, efeguite» 
- S'ode fuonvdtTrcmb*. 

S C E N A XXII. 

EraflòtGiuflinojVitaliéinOiEufemia* 

gl'antedmK 

ErAwrf* d'Ama* ti*. 

AH mio Signon^/arCh'apporti ? 1 
Stragi, ruineie m«rti:ilfierGiaftino 
Con ti)i-tc»ec dton^ati 

Hor qucfta Reggia innonda. 
Am* vtdtndo a comparir Gì affini. 

O efygeo 3 em , arcondo?io non ho (campo* 
-rfr.il tuo fadoòfdlon fpanìqual lampo. 
* C/n.O'à tra f <rnei ceppi _ 

Quel perfido s'annod^e fia quell'empia 

De lap'ebe più vii miftra Scempio. 
Amanti* ytem tmiptt* mitrine- 

E tù C efai e inauro . . . - * 

Verfo d t vii , innocente 

Vol^i mt mrfdegaofoil «guardo altero. 
.i^»•MrtraIK^ , altruff^odealro guerriero. 
Ar.inginocchi*t* Ecco Sir? al tuo piede 

La r ua fichi ronfortr ~ 
An* Non pùjforgi ò mia Diua. 

Fu mio l'error^l anima mia fù rea, 

Creder macchie nel Sai non fi douea. 
C#n.Signor,fe vile interceflbr non fono* 

Conced i alto Monarca 

Al fratcl Vitaliano, - 

Ai** 
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Andronico a! gemi /o p .ce,e perdono. 
^*.TÙ Ji fmgue shliuitre ? - 
Ah-ch i hmprefeeecelfe,à l'alma laaitta 

Tralucea lagr n ftirpe» 

Sia d; fttn fio che fratti sel^gfra/e voglia 

Tn Cesari Giuilm compagno al foglia* / 

E per d>ral tuo xrìteta 

De lafed: scg il pqgno maggiore 

Vò.che d Eufemia al feno 

Con catena immortai tile^iu AniOre J 

O a f doue s'innalza / » 

Amfi vitro altéro,a! nono Marte 

Si p cpann gl'allodi . . v* i» 
H>r .'ù mia bella Augufta 
Al ofp irato fpofa 
Porgi (a b anca deftr*. 
Non prù ecuc) -.tiranni 

Per tenti core haarc* 

Dolci mi fian^! - ffanni • i 

S'a; fin t'-bbraccierò • 
jfr. Purctopfytame*pene > *% 

w — Al fentrftvinqérò, * * • w KJ 

Teco l'hore fere ne 

Pur,&c*. partono. ^ 
C/*.Pur ci vnifce il deilino 

MeicèJclDiòd*Amor, 

Son tuo o ? • J 

S on rua* im,oS ° r > miaviu 

Mercè del Dio d'Amor . 



• * 
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SCENA XXIII* 

~U * * 

Brillò > Andronico . 

2r.T\& l*HercoJedi Roma 

| J Tn feigerman ^dehlafcia • » 

Ch'io ti baci 'e piante ; 
Cinto d'oOro regale 
Vcdrafli fra trionfi 
QHelto nonello Marte 
T Jlnd<A nch'ii* faròde le fue glorie a parte» 
Sia d-EufemiaGiuftino, 
Più non vè fofpirar per vn fembiante, 
Non r*è pena maggior .oh'eAr amante. 
Ch'il dolce vuol prouar ' - 
Pi quella Déa,ch?in mar *. 

Hebbelacuna, 

Torti mille negl'occhi ,e al cor neflima* 

SCENA VLTIMA. 

Anfiteatro , nel quale ffapre l'Olimpo, e 
comparifca 1* Olona , col Tempio 

dell' Eternili» • 

jfnattàfw > Giuftino coronati di alloro r 
Cboro di Soldati , e dipopolo . 

Gh.JO che la Gloria fonone a le grandmine 
1 Serbo premio immottale 
Offro al crin diGiuftin Urto reale , 
Lefueglorie , 
Sue vittorie 
Porterò fin doue fuole 
Hauer la tombale haucr la cuna il Sole 
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Et e ,Ed io,che pria del Tempore pria del Cielo 

Sempre filinoti mai nata,e di mia luce 

Formo fra eterni lampi il trono a Qioue, 

Or del huorea fcherno 

Renderò di Giuftino il nome eterno» 
An. S\,sì a I # vno,e ai-altro polo 

Spieghi il yoI l'occhiuta dilla, 

Lte a 3* VinaGiuftiao, e viua • 
Ana. 

43$ fi fi. Con aura foaora 

Dia fiato a le trombe 

La Fama canori? 

Il CieWtimbombe r\ 

DJappIaufo giocondo 5 ^ 

Da Giuftjoo apprende M Mondo , 

Ch'à Virtù Mionor fuccede , 

B dela Gloria è folo il merco hereds i 



- » 
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